
Come nella messa del giorno di Natale, anche in questa 
seconda domenica, la liturgia ci propone il grande prologo 
del quarto evangelista. Anche se apre il vangelo, il prologo 
in realtà rappresenta il coronamento e la conclusione di 
tutta la storia della salvezza vista con gli occhi di Giovanni. 
In maniera poetica egli annuncia: Dio è Parola, una Parola 
fatta carne. Mi soffermo solamente sulle prime battute del 
testo di questa domenica: «In principio era il Verbo». Ne 
possiamo trarre almeno due inse-
gnamenti per la nostra fede alla 
vigilia dell’Epifania. Giovanni ci ricor-
da che Dio è all’origine di ogni cosa e 
che Egli parla. Non si scopre alla fine 
della storia ma sta già all’inizio, 
quando niente ancora esisteva egli si 
definisce come parola. Dio sta in 
silenzio e non è indifferente. Tutta la 
storia della nostra fede sta nel ricor-
darci questo: Dio non scompare e 
non ignora l’uomo. Egli usa pertanto 
lo strumento privilegiato della comunicazione umana: la 
parola. Infatti, il modo in cui parliamo dice il modo in cui 
vediamo il mondo e il modo in cui amiamo. Le parole in-
fatti possono essere vere o false, ambigue o chiare, distor-
te o autentiche, proprio come le nostre relazioni. All’inizio 
di un anno civile è bene ricordarci che Dio ricomincia il suo 
rapporto con noi dalla Parola. Una parola che va letta, 
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La Parola è Vita 
meditata e messa in pratica. Così come all’inizio della Genesi 
«Dio disse» per creare il mondo, ora con il Natale Egli esprime 
ancora una volta il suo desiderio di parlarci, di venirci incon-
tro, di creare una relazione con ognuno di noi in qualunque 
situazione ci troviamo e ci troveremo a vivere. San Paolo già 
lo precisava a Timoteo : « Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è 
anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare 
nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben pre-

parato per ogni opera buona» ( 2Tm 3, 
16-17). Se all’inizio della Genesi, la parola 
donava vita, adesso in Gesù la Parola 
prende un volto e diventa persino inti-
ma, quasi per assicurarsi di raggiungerci 
nella concretezza della nostra storia. La 
parola diventa Qualcuno, un compagno 
di strada per aiutarci a fare luce e mette-
re ordine. Chi accoglie questa parola ha 
la possibilità di ricominciare, di ritrovare 
il senso lì dove tutto sembra fermo, mor-
to. La Parola è vita. Sì, perché essa fa 

prendere forma, chiama all’esistenza ciò che sembra solo un 
pensiero, una possibilità. In questo senso direi infine che la 
Parola mette ordine. Infatti, la Parola è luce e fa luce. Vedere 
veramente come stanno le cose è il primo passo necessario 
per poter rimettere le cose a posto. Mentre formuliamo nuo-
vi propositi per l’anno nuovo, mettiamoci anche in ascolto di 
questa Parola che non delude mai.  Don Lambert 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18  

In principio era il Verbo, / e il Verbo era presso Dio / e il Verbo era Dio. / Egli era, in principio, presso Dio: / tutto è stato 
fatto per mezzo di lui / e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. / In lui era la vita / e la vita era la luce degli 
uomini; / la luce splende nelle tenebre / e le tenebre non l'hanno vinta. / Venne un uomo mandato da Dio: / il suo no-
me era Giovanni. / Egli venne come testimone / per dare testimonianza alla luce, / perché tutti credessero per mezzo di 
lui. / Non era lui la luce, / ma doveva dare testimonianza alla luce. / Veniva nel mondo la luce vera, / quella che illumi-
na ogni uomo. / Era nel mondo / e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; / eppure il mondo non lo ha riconosciuto. / 
Venne fra i suoi, / e i suoi non lo hanno accolto. / A quanti però lo hanno accolto / ha dato potere di diventare figli di 
Dio: / a quelli / che credono nel suo nome, / i quali, non da sangue / né da volere di carne / né da volere di uomo, / ma 
da Dio sono stati generati. / E il Verbo si fece carne / e venne ad abitare in mezzo a noi; / e noi abbiamo contemplato la 
sua gloria, / gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, / pieno di grazia e di verità. ] / Giovanni gli dà testi-
monianza e proclama: / «Era di lui che io dissi: / Colui che viene dopo di me / è avanti a me, / perché era prima di me». 
/ Dalla sua pienezza / noi tutti abbiamo ricevuto: / grazia su grazia.   / Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, / la 
grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. / Dio, nessuno lo ha mai visto: / il Figlio unigenito, che è / Dio / ed è 
nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  



Carlo Acutis è un giovane dei nostri tempi, ma con 
una marcia in più. E questa marcia è Dio. Un ragaz-
zo amante della tecnologia e in particolare dell’ in-
formatica che nell’arco della sua giornata non man-
cava di ringraziare Dio anche partecipando quoti-
dianamente alla santa messa; morto nel 2006 a soli 
15 anni per una leucemia fulminante, che viveva 
uno speciale rapporto quotidiano con l’ Eucarestia 
e che aveva progettato una mostra sui miracoli Eu-
caristici a partire dai casi avvenuti in Polonia, Ar-
gentina e Italia. Carlo incarna la santità dei “nativi 
digitali”. Si muove a suo 
agio nelle nuove tecnolo-
gie, mettendo in termini di 
cultura informatica persino 
l'Eucarestia. Nasce così la 
sua mostra dei miracoli eu-
caristici. Niente di nuovo 
nei contenuti, ma farli co-
noscere attraverso questo 
modernissimo linguaggio 
ne fa una splendida figura 
di evangelizzatore. Inten-
diamoci non era un fanati-
co dei rapporti virtuali, svi-
luppava anche il rapporto 
personale: il suo amico Ra-
jesh, passato grazie a lui 
dall'induismo al cristianesi-
mo, ne tratteggia lo stile di 
un piccolo ma efficace evan-
gelizzatore; Carlo sapeva 
parlare di Gesù e dei sacramenti in modo che tocca-
va il cuore. Originale l'immagine con cui Carlo parla 
dell'Eucarestia, “la sua autostrada per il cielo”; a co-
sa pensasse quando parlava di autostrada non è 
difficile immaginarlo: una via larga, con diverse cor-
sie da percorrere a senso unico, dov'è possibile an-
dare a velocità sostenuta e arrivare presto al tra-
guardo…e quale percorso per il cielo più veloce 
dell'Eucarestia? Se il nostro traguardo è Gesù, l’Eu-
carestia te lo mette a portata di mano: è il cielo sul-
la terra! Si rimane stupiti dalla Fede Eucaristica di 

 

Carlo: “noi siamo più fortunati di quelli che vissero 
2000 anni fa insieme a Gesù, perché loro per trovar-
lo e stargli accanto dovevano spostarsi continuamen-
te, mentre noi abbiamo Gesù presente realmente 
sempre con noi basta scendere sotto casa nella chie-
sa più vicina. Gerusalemme l'abbiamo sotto casa.” Si 
comprende perché i miracoli eucaristici gli fossero 
tanto cari da volerli far conoscere a tutti: sentiva che 
nella Santa Ostia non c'è una cosa, per quanto pre-
ziosa, ma una persona, il Tu divino-umano di Gesù, 
pur nell’assoluta normalità di un pane che rimane 

fatto delle stesse molecole 
e che conserva lo stesso co-
lore, la stessa forma e lo 
stesso sapore; ma pane in-
vestito dalla potenza della 
Parola di Gesù e del suo 
Santo Spirito. Pane, dun-
que, che diventa sostanzial-
mente, al di là di ciò che si 
vede e si tocca, corpo di Ge-
sù, pane vivo disceso dal 
cielo, carne data per la vita 
del mondo. L’Eucaristia è 
questo: un mistero che sfi-
da la nostra mente e chiede 
la nostra fede; ci spinge a 
cantare come nell’intra-
montabile inno di Tommaso 

D'Aquino “Ti adoro devota-
mente o Dio nascosto”. 
(Stralci tratti dal libro: Dome-

nico Sorrentino, "Originali, non fotocopie. Carlo Acu-
tis e Francesco"). Questa mostra pensata e voluta da 
Carlo sta girando per l’Italia e sarà ospitata nella no-
stra chiesa di Santa Maria a Montegranaro fino al 26 
gennaio. Vi invitiamo a visitarla e a calarvi, insieme a 
questo ragazzo “speciale”, sempre più nel mistero 
dell’Eucaristia, per percorrere insieme questa 
“autostrada” (senza pedaggio) che nasconde in sé il 
segreto di una vita felice e quindi santa, perché vis-
suta alla Sua presenza! 

Padre buono, in Maria Vergine e Madre, benedetta tra tutte le donne, hai stabilito la dimora  
del tuo Verbo, fatto uomo tra noi. Benedici questa mensa e il nuovo anno appena iniziato. 

Dona a tutte le famiglie il tuo Spirito, affinché la nostra vita si svolga nel segno della tua pace. 
Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen 

...a tavola in famiglia  

A  cura della Redazione 

L’autostrada di Carlo 
L’idea di una mostra sui miracoli eucaristici 

Il venerabile Carlo Acutis (1991-2006), 
ideatore della mostra sui miracoli eucaristici esposta 

nella chiesa di Santa Maria 



“La speranza consiste nella possibilità di 
avere sempre qualcosa da raggiungere”  

ro “112” dove sempre qualcuno risponderà e quin-
di organizzerà le opportune verifiche. Nel conclu-
dere con soddisfazione i risultati conseguiti, voglio 
però porgere i miei più sentiti ringraziamenti al 
fedele e sempre disponibile collaboratore Brig. 
Iadonato Mario, vilmente accoltellato alle spalle 
dopo essere intervenuto per riportare l’ordine 
all’interno di un bar, per tutto ciò che ha dato e ha 
fatto per questa comunità nei suoi lunghi 19 anni di 
servizio attivo presso questo Comando e con cui 
abbiamo svolto e condotto importanti operazioni 
di servizio raggiungendo elevati risultati il quale a 
breve sarà posto in congedo per sopraggiunti limiti 
di età. Grazie Mario». Concludiamo con le asserzio-
ni del concittadino Giampietro Melchiorri, Vice 
Presidente di Confindustria Centro Adriatico (FM e 
AP) e Vice Presidente Nazionale di Assocalzaturifi-
ci (Milano). «Il 2019 per me resterà l’anno del 
“vedrai che nel 2020 raccoglieremo i frutti”. Devo 

guardarlo in questa maniera. 
È stato un anno difficile, com-
plesso, che ha riservato po-
che gioie e questo nonostan-
te il lavoro, nonostante l’im-
pegno, nonostante un ritro-
vato sentire comune. Di buo-
no ci lascia il primo vero ten-
tativo, riuscito, di percorso 
unitario tra associazioni di 
categoria e politica. Ci siamo 
seduti attorno a un tavolo e 

ne abbiamo fatto la casa dello sviluppo. Certo, 
“vedremo nel 2020” ci siamo detti spesso. Ma in-
tanto ci sono le basi su cui agire, altrimenti parle-
remmo davvero del nulla. Montegranaro più di 
altre zone sta accusando la crisi. Il mondo, che per 
gli imprenditori calzaturieri è stato spesso il giardi-
no di casa, non è più ricettivo come una volta. 
Quando leggo i dati e vedo il segno meno davanti 
all’export, so che qualcuno sta soffrendo, se non 
chiudendo. Ma non mancano le opportunità. Gra-
zie al ritrovato cammino comune sono in arrivo 
incentivi e bandi finalmente pensati sulle esigenze 
del territorio e specialmente del nostro distretto 
calzaturiero. Bisogna coglierli, serve il coraggio 
dell’imprenditore. Quello che una volta partiva con 
la valigia e che ora, invece, deve aprire le porte 
dell’azienda ai giovani, alla conoscenza, al futuro. 
Insieme si può, anche perché il tempo sta per sca-
dere e il “vedrai nel 2020” non può diventare 
2021». 

A cura di Daniele Malvestiti  

Il vecchio anno è ormai passato ed il nuovo è comin-
ciato da pochissimi giorni. In questo tempo di bilanci 
e di prospettive future, ancora una volta abbiamo 
voluto sentire alcuni tra i più rilevanti personaggi 
della nostra cittadina, ossia il Sindaco, il Maresciallo 
dei Carabinieri ed Vice Presidente di una delle Asso-
ciazioni dei Calzaturieri, per brevi dichiarazioni su 
come sono andate le cose nei rispettivi settori ed 
anche sulle prospettive per l'anno appena iniziato.  
Cominciamo col saluto del Sindaco Dott.ssa Ediana 
Mancini: «Le festività natalizie trascorse e l'anno 
nuovo appena arrivato, costituiscono per una comu-
nità tempo di riflessione e di bilanci, ma sono anche 
state occasione di svago, condivisione sociale e inti-
mità familiare. Il desiderio è che per i montegranaresi 
tutti questi siano stati momenti sereni, ma so bene 
che non è sempre stato così. Dobbiamo comunque 
coltivare il dovere dell'ottimismo per noi e i nostri 
figli, guardare al futuro senza paura e operare nel 
presente al meglio delle possi-
bilità, con la libertà e la respon-
sabilità che fondano il benesse-
re personale e la concordia 
sociale. Da parte mia e dei col-
leghi dell’Amministrazione c'è 
l'impegno costante a 
"conoscere il bene che giova 
agli interessi della comunità e a 
ricercare i mezzi per realizzar-
lo", con l’auspicio che ogni citta-
dino, in particolare nelle situa-
zioni di difficoltà, senta le Istituzioni vicine e affidabili. 
Auguro a tutti serenità e prosperità, con l'auspicio 
che Montegranaro continui ad essere un luogo dove 
poter vivere bene e programmare il proprio futuro». 
Proseguiamo col con la breve dichiarazione del Co-
mandante della locale Stazione dei Carabinieri, Ma-
resciallo Maggiore Giancarlo Di Risio: «Meno furti e 
rapine nel bilancio dell’anno 2019 rispetto all’anno 
precedente e tante situazioni risolte con l’intervento 
e la presenza assidua dell’Arma dei Carabinieri co-
stantemente presente sul territorio comunale. Que-
sto è il dato più importante rilevato grazie alla pre-
senza delle pattuglie che hanno fatto ottima preven-
zione ottenendo ottimi risultati nel contrasto dei reati 
contro il patrimonio. Ovviamente non si deve abbas-
sare la guardia e si invita ancora di più la comunità 
locale a collaborare con i Carabinieri e quindi a chia-
mare immediatamente qualora notassero sposta-
menti o presenze sospette nel centro abitato o nelle 
campagne chiamando la Centrale Operativa al nume-

Luca Parmitano, astronauta italiano al comando  
della Stazione Spaziale Internazionale. 

Il Presidente Sergio Mattarella lo ha citato  
nel discorso di fine anno (vedi titolo) 
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Settimana dal 6 al 12 gennaio 2020 

LUN 

6 

GIO 

9 

MAR 

7 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro mensile della Parola di 
Vita per giovani e adulti 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario e 
ascolto del Vangelo delle Domenica 

Celebrazione dei Battesimi  Anno 2020 
• 13 aprile (lunedì dell’Angelo)  
• 31 maggio - 26 luglio - 27 settembre 
• 8 dicembre (Immacolata) 
I battesimi si celebrano nelle tre parrocchie 
Si prega di avvisare almeno 40 giorni prima della data 
scelta 

 Solennità dell’Epifania del Signore: SS. Messe come orario 
festivo. Ore 8 e 11 a S. Serafino - Ore 10 e 11:30 a S. Liborio - 
Ore 10:30 e 12 a S. Maria - Ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro di insediamento del 
nuovo Consiglio Pastorale dell’UP di Montegranaro 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini / 
madrine dei battezzandi 

VEN 

10 

6 Gennaio: nelle Messe delle 10.30  
a S. Maria, delle 11 a S. Serafino  

e delle 11.30 a S. Liborio 


